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Jlit pat/irta dilla il (iurta 
MERIDIONE TRAGICO 

Ciovannina Paroca 
e altre lire d i a 

Accanto alla Chiesa del Carmine 
La chiesa del Carmine è certo una 

Helle più belle chiese di Napoli . Il 
mattino in cui arrivammo — un 
mattino limpido, caldo, primaverile 
~ le solenni porte della chiesa era
no parate a lutto, drappeggiate di 
«offe nere, rosse e dorate che splen
devano al sole. Davanti alle porte 
era fermo un gran carro funebre, 
nero e argento, pieno di volute, di 
amorini, di colonnine. Di fronte a 
questo immagini della vecchia Na
poli barocca, che avrebbero fatto la 
gioia di un regista di documentari 
intellettualistici, o di un turista ame
ricano, più povere, squallide e mi
serabili apparivano le baracche del 
villaggio della scuola « Alessandro 
tVolta », 11 accanto. 

lì" un villaggio dì venti, trenta 
baracche fatte di latte di benzina, 
larghe pochi metri ciascuna, che ospi
tano molte famiglie da ormai sei 
anni, da quando i bombardamenti 
anglo-americani distrussero le case. 
Le donne cucinano fuori della por
ca, nella polvere, sui fornelli accesi 
dal loro fiato e da pochi pezzi di 
carbone e di sterpi. Anche Giovan-
nina Paroca, quando ci avviciniamo 
a lei, sta cercando di accendere il 
tuo fornello; esce dalla baracca por
tando in mano un vecchio pezzo di 
giornale, che alla fiamma si accar
toccia, e i caratteri, le parole, i ti
toli — « Il governo ha stanziato », 
« N u o v e case sorgeranno », « Ucci
de l'amante » — diventano prima 
rossi, poi neri, poi cenere bianca. 
Dapprima ci guardò con diffidenza, 
poi cominciammo a parlare insieme. 
H a 30 anni, Giovannina Paroca, e 
sembra ne abbia 60, con il corpo 
asciutto e come disseccato, il viso 
ridotto a un pugno, gli occhi indù 
riti dalla sofferenza e dalla fatica 
D a sette ann; abita nella baracca, 
che ci mostra, invitandoci con ge
sto di vergogna e di commovente 
cortesia insieme. 

Dapprima non si vede nulla, nel
la baracca, poi si comincia a di
stinguere il letto — uno solo, e so
no quattro persone! — le pentole, 
il r i tntfo de; genitori morti e del 
fratello partito per l'America. E* 
tanta la miseria e Ja tristezza, che 
non possiamo trattenere una doman
da: « Signora, come fate a vivere? ». 

« Signuri, sì vive, certe volte ài 
vive anche senza volerlo. Mio ma
rito è disoccupato Faceva il mano
vale, prima, e adesso fa il "lustri
no", il lustrascarpe, quando ha for
tuna. Certi giorni si mangia, certi 
no: ma ci fosse la casa, non mi im-

Eortcrebbe niente, signuri, se ci fosse 
1 casa io starci pure senza mangia

re... Ci pensavo da quando ero ra
gazzina, e non l'ho mai avuta, mai... 
una casa ». 

Anna Lucenda, con cui parliamo 
dopo, vive con i suoi — sei perso
ne — in un vagone come quelli dei 
circhi equestri ambulanti: è una don
na grande e forte, bionda, coi linea
menti antichi e nobili. Sembra avere 
in sé una forza misteriosa. Parla 
sonoramente, racconta la sua storia: 
ri è sposata a 14 anni, dice, con un 
giovane che conosceva da quando 
era bambina. Da sette anni vive nel
la baracca. Oggi ne ha ventitré, 

» * * 

Nei bassi del quartiere popolare 
idi Sezione Stella, dove andiamo poi, 
regna una grande animazione. In 
queste stanze buie dieci, dodici don
ne si raccolgono a lavorare i guanti, 
« cucirli, stirarli, metterli in forma, 
tagliarli, che quella dei guanti è una 
delle arti più antiche e raffinate di 
Napol i , e di questo quartiere in par
ticolare. 

Ne l laboratorio dove entriamo le 

de e di ancora incredibile. C'è qual
cosa di nuovo, nel rione di Sezione 
Stella, come nel rione S. Ferdinan
do, come nelle baracche più povere 
delle più povere strade, nei bassi sof
focanti e nelle grandi caserme mise
rabili dei Granili. 

Dalle discussioni nei labora
tori, nelle case e sulla piazza, sono 
nate le assemblee e i congressi di 
rione, in cui tutti i cittadini insie
me hanno discusso i loro problemi, 

Le donne sono state le prime, 
sempre presenti. Hanno chiesto case 
per le loro famiglie, lavoro per i 
mariti e i figli disoccupati, scuole 
per i bambini, hanno portato la lo
ro voce, accanto a quella degli uo
mini politici e di personalità illu
stri, al Congresso del popolo napo
letano. 

Così Giovannina Paroco, Anna 
Lucenda e tutte le donne napoleta- Domenica scorsa, nel convegno nazionale, le « A m i c h e del l 'Unità» 
ne sono usate dalla loro antica timi- - s o n o l m p e g n a t e a ( 1 a l i m e n t a r c 1» diffusione de l giovedì. Le « A m i -
Iiazione, hanno cominciato anch esse . , . „ . - . 1 ..-
a parlare, a lottare per la loro vita, c h e ' * "' N a p o 1 ' h a n n o riconfermato l' impegno preso nel convegno 
per i figli, per l'avvenire. provinciale, di diffondere per tutto il periodo elettorale 3000 copie 
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INCHIESTA DIETRO I BANCONI PEI CAFFÉ' DI LUSSO ROMANI 

"Cercasi ragazza giovane 
bellissima e disinvolta,, 
Undici ore di lavoro al giorno per 17.000 lire al mese - « Cinquecento lire di 
multa a Rossana per le unghie senza smalto » - Le « idee » del signor Pardo 

consiGLi 
DI fllODR 

Difesa dell'infanzia 
SI inizia a Viennu, 11 12 aprile. 

una conferenzu internazionale per 
la attesa dell'Infanzia. Donne di tut
to Il mondo fanno parte del comi-
tato promotore di questa importan
tissima Iniziativa che si propone di 
a futuro i blnVbl del paesi coloniali, di 
soccorrere quelli che vivono in stato 
di miseria, e di studiare la possibi
lità di evitare all'infanzia di tutto 
il mondo il pericolo di una nuova 
guerra. 

Tra l'altro, la Francia sarà rap
presentata da Eugenia Cotton. presi
dente della Federazione Mondiale 
delle Donne Democratiche, l'URSS 
da Valentina Chatskaia, da Wanda 
Wassilievcska. scrittrice, e dall'attri
ce Tarusbnva 
Jane Wy'mar 

L'attrice June Wymar. nel suo 
ter?o film The Shadow incarnerà 
la figura di una giovane cieca. L'at
trice aveva già fatto la parte di 
muta in Jonny Bchmia e quella di 
zopjia in Zoo di retro. 
Vivien Leigh 

L'attrice Vivien Lelgli, moglie di 
Laurence Olivier, ha vinto in que
sti giorni il « Premio Oscar » come 
migliore attrice del 1951, per la MI:I 
interpretazione del film di Klia Ka 

discutere i loro affari e i a trasferi
menti » dello ragazze da albergo ad 
albergo. 
Anna Scghers 

Anna Se^her*., Iiv popolare fccrlt-
trice tedesca autrice del roman/.i 

zan: Vn tram chiamato Desiderio. 
In questa pellicola che è la ridu
zione dell omonimo dramma teatrale 
di Tennessee Williams, Vivien in
carna la figura di donna allucinata 
e torbida. 

Tratta del la b ianche 
r" atata scoperta a New York una 

donne parlano tra loro. a n i m V e J ^ 3 organizzazione per la tratta 
,« . ,«: ( r , : i , - J * ,1 Ideile bianche. I produttori di tale 
q u « i felici, alzando ogm ramo g i o r R B l U z 2 a w o n e a r a v a n o in colla-
occhi dai punti minuti ridendo qual- borazlonc con vari portieri di alber
ane Tolta come per qualcosa di gran-lgo e tenevano regolari riunioni per 

« I pescatori di Eunta Barbara » e 
« Sciopero iieMu miniera» pubblicati 
in Italia dall'editore Einaudi, è eta
ta jnf>:gnitu del premio Stalin. 
Cara pettinatura 

Una blgnoia ubitunte a Milano, 
Cloìre Winschkin. lui inviato ad un 
parrucch'ere londinese un biglietto 
di andata e ritorno per un viaggio 
In acreo da Londra a Milano. Il par
rucchiere dovrà cosi percorrere 
2.000 chilometri in aereo e.-cluMva-
mente per mettere a punto l'accon
ciatura d«"K:! Mra cliente 
Jessie Knight 

Il mestica- m tutuatrlce r fatto 
da una sola donna in tutta la Gran 
Bretagna. S'. tratta di certa Jessie 
Knight. Nel suo studio affluiscono 
per farsi tatuare, anche molte ausi
liarie britanniche 
Joseph Bravshaw 

Joseph Hnivj.haw. segretario ge
nerale del « National manage gui-

dance council », ha affermato che 
In Gran Bretagna un matrimonio 
su eei è destinato al fallimento e 
che una donna su sei si trova quasi 
sempre in stato interessante al mo
mento delle nozze. Egli ha aggiun
to che nello scorso anno 30-000 ma
trimoni sono stati sciolti. 
Anna Maria Ferrerò 

Anna Mario Fterrero. in giovane e 
bella ottrice italiana, interpreterà con 
Walter Chiari un film di... profonda 
Ispirazione. Il film infatti prende 
l'avvio da una canzone che (senza 
volerlo, per via di un significato 
nascosto, è diventata in breve po
polarissima In Ita'.in: «Papere e pa
paveri » 
Jacqueline Du Bief 

Dopo «ver vinto u Parigi, il ti 
tolo mondiale di pattinaggio. la 
campionessa francese Jecquciir.e Du 
Bief è paeaata al professionismo. 

Yvonne Sanson 
Yvonne Sanson ha interpretato 

recentemente il film Siamo tutti as
sassini diretto da André Cayatte. il 
sorprendente regista di Giustizia è 
fatta. Cayatte ha dichiarato che ra
ramente ha incontrato un'attrice do
cile e plasmabile come la Sanson. 

— Sorrida sempre... sia gentile, 
simpatica eoi .signori clienti.. . gar
bo, tatto, savoir faire e plastica 
del gesto... 

// direttore- dell'Haiti Coffee 
Corporation di Roma (S. r. I. New 
York-Lugana-Milano) ha parlato. 
La ragazza che gli sta di fronte 
al di là del tavolo, tutta emozio
nata, risponde ad ogni richiesta... 

— Si, signore; no, signore... 
Ha letto un'inserzione sui picco

li annunci, così concepita: •< Ra
gazza giovane bellttsima, capace 
trattare disinvolta pubblico fine, 
cercasi », si e presentata, e stata 
prescelta (forse grazie alla bellez
za dei tuoi Iti anni), ed ora, feli
ce, ascolta la voce del padrone: la 
prima lezione... 

Marisa Paoletii non ìia ancora 
tedici primavere quando, tutta cg 
ghindata nella divisa della Corpo
ration. occhieggia, dal balcone del 
lussuoso caffè, il pubblico snob 
cui dà il buon giorno e la buona 
sera, prodiga sorrisi e inchini, of
frendo le tazzine di caffè: porgi-
trice dell'Haiti bar. 

Figlia di un operaio muratore, 
quasi sempre senza lavoro, è la 
prima delle sei sorelle a lavorare... 

— Buona .sera, signore.. . Prego 
signore... 

Undici ore al giorno per 17 mi
la lire al mese. Talvolta, la ra
gazza dall'eterno sorriso, sorride 
dalle sei del mattino alle tre del 
pomeriggio, tal'altra dalle sei del 
mattino a mezzogiorno e dalle 18 
alle 21 (orario spezzato). Ingag
giata come porgitrice, fa anche la 
commessa di pasticceria ma, come 
questa ,non prende la paga, ha 
quindici giorni di ferie e non 18, 
6 giorni di liquidazione e non 25, 
e lavora 9 ore invece di 8... 

— Il signore è servito. . . Signo
re, prego, si accomodi. . . Buon 
giorno «.ignote, gradisce?.. . 

L'Haiti bar fa concorrenza al 
bar Strega, al bar della Stazione 
Termini, al- bar Di Fazio e simi
li locali all'americana, di gran 
lusso, con una messinscena da 
42* Strada. 

In questi locali all'americana, 
come all'Haiti, il personale viene 
trattato, naturalmente, all'ameri
cana. 

Lf porgitrici, quando sono dav
vero stanche di sorridere, quando 
dopo nove ore di lavoro staccano, 
hanno la sorpresa di trovare ap
puntati sugli sportelli degli spo
gliatoi degli strani biglietti, ver
gati dal sig. Pardo, amministrato
re delegato della Haiti Coffee Cor
poration. non americano ma turco. 

Cosi Marisa ha cominciato ad 
imparare che stando al banco sen
za lo smalto al le unghie, o iram-
bmndo la parola con la compa
gna, o rispondendo con una pa
rola in più al diente, o appog
giandosi per stanchezza al banco, 
e simili, si busca una multa di 
SOO lire. 

•— Da oggi tre giorni di sospen
sione dal lavoro per chiacchiere 
continue durante il lavoro... 

— Trecento lire di multa a Ger
mana e Rita perchè ieri sera ap
profittando della nostra momenta
nea assenza si mettevano a chiac
chierare... 

— Cinquecento lire di multa a 
Rossana per le unghie senza 
smalto... 

— Lire 200 di multa a Tina e 
Luciana perchè non presenti al
l'apertura del locale!... 

Noi ne abbiamo una trentina di 
questi biglietttni sott'occhio. Per 
quanto tutto ciò possa apparire in
credibile, questi biglietti parlano. 

Sembra di essere ai tempi delle 
tessitrici lionest, quando venivano 
multate se andavano a bere un 
sorso d'acquu o a fare qualcosa di 
più urgente. Ma siamo li, all'Haiti 
Coffee Corporation del Tritone, a 
Roma. Valga per tutte questa or
dinanza della direzione: « Avviso 
importante — A partire da oggi, 
5 settembre 1951, nessuna banchi
sta o cassiera per nessun motivo 
potrà allontanarsi dal proprio po
sto di lavoro senza chiedere pri
ma il permesso (neanche allo sga
buzzino). Lire mille di multa a 
chi scenderà giù od andrà nello 
sgabuzzino senza avere prima ri
cevuto il permesso dalla Dire
zione u. 

Ma poi, dove vanno a finire 
queste multe? C'è una vecchia 
legge che dice che le multe an
drebbero versate ad un /ondo di 
assistenza. Il direttore dell'Haiti 
Coffee Corporation non lo sa, e 
quindi non le versa, le multe. 

Marisa, dopo due anni di tiroci
nio all'Haitt, è stata licenziata, 
perchè, fra l'altro, si è rifiutata di 
pagare 3.500 lire al mese la divi
sa da porgitrice. Non si sa quanto 
costi, questo camiciotto, e per
tanto le porgitrici sono tenute a 
pagare 3.500 lire al mese. 

Inoltre, chissà per quate asso
ciazione d'idee, il signor Pardo ha 
creduto bene di iscrivere tutte le 
porgitrici ai sindacati « liberi ». 

Quest'ultima cosa è spiaciuta a 
Marisa, alla quale è stata data la 
tessera da * aiuto barrista » (sic) 
col numero fantomatico un mi
lione 176.822. 

Marisa credeva di aver unito un 
terno a lotto, quando fu prescel
ta, fra le ragazze accorse, per l'in
serzione sul giornale. Ma la di
sgrazia di tante ragazze che cer
cano lavoro non si presenta sem
pre, come alle dattilografe di <- Ro
ma ore 11 », con un crollo, che fa 
svanire tutte le loro illusioni, pri
ma ancora che possano lavorare, 
eisa si presenta anche attraverso 
certe amare esperienze. 

RICCARDO MARIANI 

PARLA MAMMA GIULIA 

La guerra dei batteri 
Il ragazzo è andato a guardare 

nel dizionario la parola « batterio >. 
e ha saputo così che batteri e ba
cilli sono minuscoli organismi che 
si riproducono e «cagionano le più 
terribili malattie quali il colera, ta 
tubercolosi, il tetano, il carbonchio, 
il tifo j . ; e che si chiama «• batterio
logia» la scien2a che studia i « b a t 
teri ». N e ha concluso che guerra 
batteriologica non può voler dire 
altro che guerra contro i batteri. 

Povero figliolo, a cui si prescri
vono norme igieniche, che sente 
discorrere di campagne contro la 
tubercolosi, di «giornate della dop
pia croce , . , e proprio in questi 
giorni vede tappezzati i muri della 
città di manifesti per la terza c a m 
pagna contro il cancro; come po
trebbe supporre che la guerra bat
teriologica non sia guerra di difesa 
per la salute umana contro i baite-
ri, ma offensiva dei batteri v o l i l a 
da uomini contro altri uomini? 

Questa inconcepibile guerra, in 
cui i batteri « arruolati ». assunvmo 
il compito di alleati degli uomini 
••ontro <?li uomini, minaccia appun
to la Corea. Nel la Corea (per cui 
sj discorre da molto tempo, da qua
si nove mesi , di tregua e di pace, 
ma a cui la pace è ancora negata) 
Bserciti che si dicono oortaton di 
civi l tà acconsentono a lanciare da 

tratto conforto. Ci >embrava non 
io lo possibile ma doveroso confida
re in opere di civiltà e di progres
so, lottare per il moltiplicarsi di 
ambulatori e dispensari e colonie 
marine e montane; e perfino detta
re modestamente norme semplici, 
suggerite dall'esperienza, perchè l e 
m a m m e giovani ne traessero ne l 
costruire la salute e la felicità dei 
loro bimbi. 

Ma di fronte alla criminale paz
zia per cui con una mano si d i 
strugge quanto si fa con l'altra (da 
un lato si proclama la necessità di 
combattere le malattie nella loro 
lontana origine prima ancora che 
si svi luppino, e dall'altro si semi
nano proprio i mezzi del contagio) 
confessiamo di sentirci smarrite. E 
lo smarrimento diviene angoscia 
intollerabile, se appena osiamo 
prospettarci il quadro del le volute 
epidemie e del loro possibile di la
gare; un quadro che non ci s en
tiamo In forza d: descrivere negli 
spaventosi particolari. 

La Corea è una terra lontana che 
ci raffiguriamo a fatica, che non 
vedremo mai, in cui non conoscia
mo nessuno; e il sentimento della 
fraternità e della solidarietà può 
allentarsi, quando non si aggancia 
a elementi precisi e familiari. Ma 
la Terra su cui v iv iamo è una, l e 

gl i aerei il nuovo stumento di mef - ' speranze e gli intere^-i di tutti gli 
te affinchè si svi luppino le epide- j uomini^ sono strettamente legati fra 
mie e ne siano falciate e distrutte 
l e popolazioni: uomini, donne, vec
chi, fanciulli . . . , 

La guerra che ci fu imposta n e l j t r a f l t " innocenti, tra le stesse 
>JrtL„ Z>„nBt..~ a n ^ « .T ™ creature che ognuna di no: custo-

loro. Oltre a ciò esiste il gravissi 
mo pericolo che l e epidemie si dif
fondono attraverso i monti e i mari 

Con 'le parti enoora buone di un 
vecchio abito, e con 60 cm di tes
suto alto 130 potrete confezionarvi 
questo facile gilet. Le quattro ta
sche non sono necessarie, pur es 
sendo una guarnigione mduHbJa-
mente graziosa 

In alto alla figura sono tracciate 
!e urne parti che compongono una 
metà (e precìt-.amente !a meta di 
sinistra) del gilet. Toglierete per
ciò ogni pe/zo doppio: il petto, la 
schiena, il mezzo d'avanti e il mez
zo dietro. I numeri intorno al gra
fici vi aiuteranno a «situare i vari 
perei al posto giusto 
Sotto questo gilet indorerete una 
camicetta o un pullover tecondo 3a 
temperatura e una gonna che potrà 
efetere dritta o bcampanata. a t inta 
unita o scozzese. II modello dise
gnato. ha 'il gi!et rotso. o verde, la 
camicette bianca, di taglio maschile. 
la gonna scampanata a teli, con ra
gne 6otti!i. de'.lo s tesso colore de: 
™ilet. che formano tiCoz/er>e 

'40 fece conoscere anche a n o i , . . . . _ . . 
nuovi mezzi di sterminio o r r i b i l i ; ' d « e f ^ ' - l ^ t l ^ ^ l Z ^ - „_, _ _ „ « ; „„: i~ . La tragedia del le madri coreani 
^ r a , " } ° ? ^ l ^ „ ~ Z à f 7 J * davvero ancora per noi una tri memoria de l l e distruzioni « a « * " „ * , „ - „ M „ ™ „ „ ^ A - *- , - , -„ ,^ m „« t, 

. , . . . - * . * » « 0 7 7 3 cor\"7!» TI n i n o - Ci n n n n v a n n *J 
d o . . :deate e attuate .«scientificamente». dal la cinica ferocia nazista, 
quel le c h e le genti sembravano 
condannare e respingere per sem
pre. A questa condanna e a questa 
impossibilità di riesumazione noi 
avevamo creduto, e ne avevamo 

sì e zza senza nome: si rinnovano :e 
angoscie da cui avevamo sperato 
e meritato la l iberazione nei gior
ni de'la Resistenza, di quella Res i 
stenza che oggi, praticamente, il 
governo rinnega e calpesta. 

MAMMA GIULIA 

impupili fiele Amiche 
al convegno nazioraie 

Per a iutare l e popo la 
z ioni de l M e z z o g i o r n o 
n e l l a loro lo t ta p e r l a ri
nasc i ta , sono s tat i o f fer t i 
numeros i a b b o n a m e n t i 
gratui t i aWUnità. E c c o 
g l i i m p e g n i : 

Firenze 142 abbonamenti; 
Amona 50; Bologna 25; 
Reggio Emilia 15; Panna 5; 
Ravenna 15; Torino 20; Mi
lano 10: 

n&wtlùui QÙHJWU 

NOTE MEDICHE 
(l consigli del don. X) 

V. E. - Civitavecchia — Più che 
aure mediche. — ne esistono nuirfe-
rose efficaci come terapie coadiu-
Tante e sintomatiche per lenire 1 do
lori — è necessario in casi di artrosi 
quale quella di cui sei affetto l'ap-
jtUcazlone per qualche mese di u n 
busto rtgtno. di cuoio o di gesso. La 
applicazione deve essere eseguita 
•o t to controllo del medico ortopedico 
ma il busto stesso fabbricato apposi
tamente per ciascun malato. Devi 
rivolgerti presso u n medico specia
lista ortopedico delia tua citta, o 
puoi Tenire a Roma e farti visitare 
• curare s ino all'applicazione del 
busto, presso l'Istituto ortopedico 
detnJnttersitt . 

A, D. B. - Empoli — Utile iTìdub-
bisrnente il Bipantol soluzione, che 
a è stato g l i consigliato. Meno in
dicate sono invece l e frizioni con al
cool canforato. Più che queste cure 
locali a mio avviso potrà giovarti 
« n a vtt**mblto igienica. 11 trascorre-
i « numerose ore del giorno aliarla 
aperta, cure generali vitaminiche, in 
particolare la vitamina A. e se come 
mi aemnr» poter dedurre da quanto 
s a l v i , esiste nel tuo organismo una 
condizioni di insufficiente sviluppo 
ghiandolare, cure ormoniche con 
piaparatt ovaritf- Llndieazlone per 
quarta ultima cura dovrà darla li 
nadfteo curante che avrà occasione 
a l accertare la presenza o meno di 
• • » condizione di ipoovartamo Cor

retto con opportune cure l'equilibrio 
ghiandolare del tuo organismo, scom
parirà anche l'acne che attualmente 
tanto ti preoccupa; per ora puoi 
fare uso. con discreto vantaggio del
la feguente lozione: acido salicilico 
gr. I; alcole & 7<T 100 gr. 

C. S. - Xapoii — La pressione arte-
no<« può essere elevata per cause 
molteplici. Ficco perchè non è suf
ficiente conoscere i valori della pres
s ione per potere consigliare una cu
ra. Il medico deve, caso per caso 
riconoscere la malattia fondamentale 
che sui all'orinine dell'ipertensione 
per poter attuare una efficace tera
pia. Dovrà pertanto farsi visitare da 
u n buon medico dal quale si rechc-
i* dopo aver fatto praticare presso 
u n gabinetto di analisi, l'esame del
le urine e la misura dell'azotemia; 

M. L. - .Napoli — Facete pratica
re l'esame delle urine e se l'analisi 
non mostrerà alcun componente pa
tologico stia tranquilla, che i lievi 
attuali disturbi scompariranno a par
to avvenuto Negli ultimi mesi di 
gravidanza li controllo periodica
mente ripetuto delle urine (ogni Ifi 
giorni e negli ultimi tempi u n a vol
ta la settimana) è 11 mezzo migliore 
per sorprender» all'inizio, « quindi 
prontamente curare u n a eventuale 
eompUcazlon* che posa» compromet

ta c o n o dalla gravidanza stessa. 

OOTT. X 

CHI SCRIVE LE PAGELLE? 
State a sentire la nostra inter

vista con la pagella, perchè è 
molto interessante. 

Tina — Signora pagella del se
condo trimestre, non potrebbe 
stare alla larga ancora per un 
paio di mesi? 

La pagella — No. rio, anzi sto 
arrivando con la velocità di un 
aeroplano a reazione. 

Franco — Signora pagella, ce 
l'avrò ancora quel cinque in arit
metica? 

La pagella — No. mi pare 
no. di 

IL. CLARENDARIO P 4 K M 
f pcsrìalàw, pace fm?tl*, 
cfce id Istoria» fmiizi gettile, 

Ftrtm i miei demi e « miei gkhibiiti 
senxm W / m ai tetmtmli mUrìxii: 

al Celeri— « waag—fU 
fratat e*m* •* • zafraacifa; 
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CALEPINO 

Franco — Meno male. Grazie 
tante, signora. 

La pagella — Prego, non c'è 
di che. Infatti non avrai più cin
que, ma quattro. 

Tina — Ma con questo sistema 
si impara solamente la sottra
zione! 

La pagella — Ma io so inse 
gnare anche l'addizione. Infatti 
nel 1° trimestre Tina aveva sola 
mente un cinque; nel secondo tri 
mostre ne avrà due. 

Tina — Non importa. Mette
rò i « cinque > davanti allo spec
chio, cosi diventeranno dei < die
ci »; cinque sulla pagella, più 
cinque nello specchio uguale a 
dieci. 

Franco — Ma chi è dunque che 
scrive le pagelle? 

La pagella — Voi stessi, ragaz
zi. La pagella è come una mac
china fotografica. Se vi mettete 
davanti alla macchina con in te 
sta una pentole, come verrà la 
fotografìa? Con la pentola in te

sta, naturalmente. Così se voi 
non studiate, la pagella vi fa la 
fotografia: tac, tac. ecco fatto. 

Pensate! Noi credevamo che le 
pagelle le scrivessero i maestri. 
invece le scriviamo noi! Ma a l 
lora, non dovrebbe essere trop-; 
pò difficile scrivere soltanto dei 
bellissimi « dieci >. Che cosa ne 
dite? 

TINA C FRANCO 

£lndotme,Uo 
del fachiro 

Ecco il concorso numero tre. a pre
mi anche questo, si capisce. Prova
levi un po' ad indovinare: 

Sono di legno 
se mi puoi portare. 
Se muover non mi puoi 
sono di sasso. 
Sono di corda 
se dondolo in basso. 
Con sette note 
mi potrai suonare 

CHE cos i r ? 
Scommetto che questa volta non 

Indovinerà nessuno. 
Ma s e qualcuno ci riesce, ecco ì 

premi: Una PENNA BIRO; i libri 
animati: BERTOLDO e LE FAVOLE 
DI ESOPO: i libri non animati: PI 

GLI AMICI 

del 

VOlfil.UYU,. 
La soluzione dell'indovinello nu-

mero uno ve la dice NICOLETTA. 
che sta a Roma in Largo dì Villa 
Massimo: « Solo una volta all'mnno — 
la domanda è infantile — quelli che 
scheni fanno — sono i pesci d'epn-
le ». Giusto, vero? Difatti avete in
dovinato quasi tutti, ed eccomi se
polto in una montagna di cartoline e 
lettere a estrone a sorte i vincitori. 
Nuotando a fatica nella carta e nel
l'inchiostro riesco finalmente a por
tare in salvo sette nomi. Eccoli: 
LOREDANA BRANDINI. di Stralun
ga, riceve la penna a s/cro; PIERO 
MUKGIA. di Casamorcia (Gubbio). 

NOCCHIO, n . BARONE DI MUN- | "cere il Don Chisciotte animato; AL-
CHHAUSEN. LA REPUBBLICA P I N - , 0 0 PANALA, un piccolo alluvionato 
GUTNA. Le-FIABE DI PERRAULT e'calabrese che abita a Roma, ncerc 
FIABE RUSSE. ALICE NEL PAESE"! Pinocchio animato; SONIA MA-
DELLE MERAVIGLIE. SCARETTI di GiuhanOra (Terarjo) 

T I Z I * . . . . v m r T T T ¥ T ! l icere «Al i ce» ; PIER LUIGI DES-
^ P * d l t U l ^ L T ^ i i t 1 . T v ^ S ^ ' I S A N A Y . di Casuari, riceve Tartan. 
N O . , presso Unita, Vta ^ j ^ v e m b r e | m > ; LIDIA ENDRIZZI. d» Rossigna-
cumero 149. Roma. Con tanti auguri. 

IL FACHIRO 

ter Tmèmtm vaaéa i 
• H taMi * • * • ì 

Imèim* piaste a 
CU* cemJkim selle scile! 

ì aaaai avrà pagata, 
« r » « r i » i i . ^ * i l >. 

no. riceve un piccolo Pinocchio: M.A 
RIO BARAGATTI. di Castclfiorenti. 
no, ricere le Fiabe di Perrautt. 

La nremiazione è finita.- mi ninna 
il cuore per tutti quelli che non har, 
no rinto niente, ma per fortuna i< 
settimana ventura estrarremo i prc 
mi dell'indorinello numero 2, noi 
gttelli dell'indorinello numero 3, i 
cosi via. Ce ne sarà un po' per tui 
ti, speriamo. Voi non perdete U co
raggio e continuate a scricermi. 

Tutti Quelli che mi hanno scritto 
anche se non hanno cìnto, riceve
ranno una risposta a casa e preste, 
vi sarà per tutti indistintamente um 
sorpresa. 

ROSELLA TEMPERILLI. di Roma 
ha scritto una bella lettera illustre-
ta a Tina. Tina ringrazia e le Tnawdt 
in cambio «II flautista magico». 

Arrivederci a tutti. 
GIAMPICCOLO 

PKTKO INGRAO - Direttore 
Sergif Sentieri — Vlcrdirettorc resp. 
StablUrrenio Tipografico U E S I S A . 
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